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Alle Zone INCA







Al Coordinamento Nazionale







AL Gruppo Specialisti

LORO SEDI

All.2
Oggetto: Sospensione dei termini di prescrizione in ambito Inail –


    Circolare Inail n. 42/2013
L’Inail, con circolare del 19 settembre 2013, n. 42 fornisce nuovi chiarimenti in merito al decorso del periodo di prescrizione per il diritto alle prestazioni
La Direzione Generale Inail ha di recente emanato istruzioni operative in merito al termine triennale di prescrizione per il diritto alle prestazioni – art.112 T.U.1124/1965 -.

L’Istituto torna sull’argomento - la  precedente circolare risale all’11 settembre 2000 - dettando nuove disposizioni con riguardo alla sospensione della prescrizione - di cui all’art.111 T.U.- alla luce dell’ evoluzione giurisprudenziale.
Come si ricorderà, la Corte di Cassazione a Sezioni Unite, superando l’orientamento che era a lungo invalso nella giurisprudenza di legittimità, in base al quale il termine triennale – di cui all’art.112 – doveva configurarsi come una sorta di decadenza non suscettibile di atti interruttivi 

diversi dall’azione giudiziaria, con la sentenza del 16 novembre 1999, n.783 ha ricondotto la prescrizione  nell’ambito della comune nozione del codice civile con la conseguente applicazione della disciplina sulla interruzione da essa prevista. 
Il termine, è ben noto, prende avvio dal momento che i postumi dell’evento raggiungono il grado indennizzabile e, in caso di malattia professionale dal momento della manifestazione ovvero da quando l’assicurato abbia consapevolezza di essere affetto da patologia di probabile origine lavorativa; esso è interrotto dalla proposizione della domanda amministrativa.

La richiesta di liquidazione, che dà avvio alla procedura amministrativa, dunque, oltre che determinare l’interruzione del termine ne determina anche la sospensione che si protrarrà, stante il disposto dell’art.111 T.U. cit., per tutta la durata dell’iter amministrativo. In altri termini, il triennio, interrotto dalla domanda amministrativa, riprende a decorrere allorquando si conclude la fase amministrativa.

Ed è qui che si innesta la questione trattata dalla circolare incentrata sulla seguente alternativa: ove il procedimento amministrativo non si concluda formalmente nei termini prescritti, deve  ritenersi che gli effetti sospensivi della prescrizione si protraggano anche oltre lo spirare dei 150 giorni (o 210gg in caso di revisione) oppure deve ritenersi che, superata tale data con la formazione del silenzio rigetto, l’esaurimento del procedimento amministrativo provochi la cessazione della sospensione e la ripresa del decorso del termine di prescrizione? 
La questione è stata esaminata in numerose occasioni dalla giurisprudenza della Corte di Cassazione ed è stata risolta, in via del tutto maggioritaria, nel senso di ritenere che, a norma degli artt. 111 e 112, la prescrizione triennale è soggetta ad un unico periodo di sospensione della durata massima di centocinquanta giorni collegato alla pendenza del procedimento amministrativo, indipendentemente dal momento in cui il relativo iter venga di fatto a concludersi. Con tali sentenze – va rilevato – la Corte ha decisamente ridotto la portata prescrittiva delle espressioni utilizzate sul punto dalle Sezioni Unite nel 1999 ritenendole un mero passaggio strumentale all’unico tema trattato, ossia la natura della prescrizione in materia.
Le argomentazioni di tale prevalente giurisprudenza  partono del presupposto che le esigenze di certezza di diritto e rapidità che hanno determinato il legislatore a stabilire termini di prescrizione brevi, sono  le  stesse che inducono a porre un limite massimo  alla durata  del  procedimento amministrativo, indipendentemente dall’effettiva trattazione; nel diritto previdenziale, poi, annota la Corte, il cd silenzio rifiuto è un vero e proprio provvedimento che matura proprio in conseguenza dell’esaurimento dei termini previsti dal compimento dell’iter amministrativo.
Peraltro va detto che, anche recentemente, due decisioni coeve della Corte di Cassazione (n.14212/2013 e n.1573/2013) si sono pronunciate in senso tra loro divergente: si tratta di sentenze riportate nella newsletter pubblicata dalla nostra Consulenza Legale ( 5 settembre c.a.) ove espressamente viene evidenziato il tema del contrasto.

Con la circolare in questione, l’Inail, aderendo agli esiti consolidati della giurisprudenza prevalente, impartisce nuove istruzioni operative secondo le quali la prescrizione rimane sospesa per un periodo massimo di 150 giorni (o 210 gg in caso di revisione), e non per l'intera durata del procedimento amministrativo. 

Qualora l’atto interruttivo dei termini prescrizionali intervenga successivamente al termine di sospensione previsto dall’art.111 T.U., la prescrizione comincia a decorrere dalla data di presentazione dell’atto suddetto, senza applicazione di alcun periodo di sospensione.
Tali nuove disposizioni – afferma l'Istituto nella circolare in commento - hanno validità per i casi futuri ma anche per le fattispecie in istruttoria e di quelle per le quali sono in atto controversie amministrative o giudiziarie o, comunque, non prescritte o decise con sentenza passata in giudicato.
Alla luce di tale interpretazione, d’accordo con la consulenza legale, siamo dell’avviso che si renda necessaria in via precauzionale, l’adozione di prassi gestionali e operative che evitino di incorrere in questioni di prescrizione, considerando che la giurisprudenza della Corte di Cassazione è orientata in via maggioritaria nel ritenere che, come sopra illustrato, la sospensione della prescrizione cessa comunque alla scadenza dei termini prescritti anche se l’iter amministrativo non si sia formalmente concluso. 
Considerata l’importanza che riveste la problematica trattata invitiamo le strutture in indirizzo a far pervenire alle consulenze legali la nota e la circolare Inail.
Un caro saluto

             p. Il Settore




p. Il Collegio di Presidenza
      ( Tiziana Tramontano )                                                  (Franca Gasparri)
N.B. In allegato inviamo uno schema riassuntivo di quanto sopra riportato




